
“In Cordata” -  dal dal 15 al 28 aprile  2024  

Spesso si fa catechesi in vista dei Sacramenti, 
spesso i Sacramenti sono fine a se stessi e non 
si riesce a capire che sono solo tappe di un 
cammino che deve continuare (il progetto di una 
casa presenta la casa nella sua completezza, 
non ci si può fermare alla fondamenta e non ci si 
può fermare al primo solaio…). Non si "fa cate-
chesi" per preparare ai sacramenti, ma si "fa ca-
techesi" per educare una persona a diventare 
cristiano,  a vivere la sua vita "nella fede del Fi-
glio di Dio, che mi ha amato e ha dato se stesso 
per me". 
“Vita in Cristo” che, è certo, è impossibile senza 
sacramenti, ma la connessione fede-vita è la 
chiave di volta nella costruzione della personali-
tà cristiana.  

 

E poi dobbiamo capire che la fede non si con-
serva come fosse un oggetto che si può 
possedere mettendolo da una parte. La fe-
de va sempre vissuta e rivitalizzata giorno 
per giorno. Essa abbraccia tutte le dimen-
sioni della nostra vita. Anzi è indispensa-
bile che, mentre cresciamo nelle altre co-
noscenze, sviluppiamo anche la compren-
sione della fede: va sempre nuovamente 
presentata, nuovamente vissuta e testimo-
niata.  
Il Catechismo della Chiesa Cattolica - un 
testo che resta come una pietra miliare del 
cattolicesimo contemporaneo --- è un aiuto im-
portante per ripensare e approfondire le verità 
che ci sono proposte dalla Chiesa. Conoscerle e 
approfondirle fa parte della fatica non solo della 
comprensione ma anche della riproposizione 
delle vertà cristiane di sempre alle generazioni 
contemporanee. Il Vangelo non cambia, deve 
però mutare il modo di presentarlo perché deve 
essere comprensibile all‘uomo di oggi.  

Ed inoltre dobbiamo non è un fatto sempli-
cemente intellettuale. L’allora cardinale Rarzin-
ger, scriveva con lucidità e chiarezza: “La fede è 
un orientamento della nostra intera esistenza.  

una decisione fondamentale che ha conse-
guenze in tutti gli ambiti della nostra esi-
stenza...” La fede non è un processo puramen-
te intellettuale, né intenzionale né  emozionale: 
è tutte queste cose insieme. un arto dell’io in-
tero, della persona nella sua unità”.  
La fede immerge il credente nella vita della 
Comunità dei discepoli di Gesù. Chi crede 
muore al proprio “io” per essere immerso nel 
“noi” - della Chiesa. Pur restando un atto per­
sonale  (nessuno può credere al posto mio) ma 
tale atto consiste nel superare individualismo e 
soggettivismo per sentirsi ed essere Corpo di 
Cristo vivente nella storia. 

LA VITA GENERATA  
DA CRISTO RISORTO 

 

L’incontro con  Gesù, la presenza di Cristo nella 
propria vita "svela … pienamente l’uomo a se 
stesso"  
La presenza di Cristo illumina la ragione dell’uo-
mo, e gli fa sapere la verità di se stesso, è luce 
interiore che gli fa comprendere dove sta il bene e 
dove sta il male e in che cosa consiste la sua feli-
cità… Per questo i battezzati erano chiamati 
“illuminati”.   
La presenza di Cristo nella propria vita è grazia 
che libera la nostra libertà: che rende capace la 
nostra libertà di confermare nelle e con le sue 
scelte la verità conosciuta.  
L’uomo è “grande” quando è capace di coniugare 
insieme verità e libertà;  una libertà fecondata e 
generata dalla verità genera il santo; una libertà 
che divorzia dalla verità genera il peccatore.  
La vita sta tutta dentro al modo con cui la libertà 
si rapporta alla verità. 
Quando la persona umana è se stessa? quando 
la libertà conferma nelle sue scelte la verità.  
E Cristo colla sua presenza rende la libertà capa-
ce di realizzare la persona nel dono: libera la li-
bertà poiché la rende capace di amare.  
Nel vangelo troviamo che tutti gli incontri con Ge-
sù dicono questa esperienza.  
 
In questa luce possiamo facilmente capire che 
quando cerchiamo di capire il rapporto fede-vita, 
noi possiamo cadere in due errori, che hanno gra-
vi conseguenze nel cammino verso la maturità 
cristiana. 
Il primo si presenta in due modi: - pensare che la 
fede cristiana non ha nulla a che fare colla vita 
umana: la fede parla solo di un … Dio della dome-
nica e non del lunedì e cioè un evadere dalle fati-
cose vicende feriali.  
- oppure pensare che la vita umana abbia una 
sua autonomia nei confronti della fede: che cosa 
ha a che fare la fede coi problemi del matrimonio, 
della educazione, del lavoro, della salute? nulla, 
si pensa. Insomma: o una fede senza vita o una 
vita senza fede. 
Il secondo è quello di identificare fede e vita. La 
forma più frequente che prende quest’errore e 
quella che si ritrova in chi dice: "ma alla fine, l’im-
portante è agire bene!". Cioè: la riduzione della 
fede ad essere puramente funzionale alla propria 
azione. E’ il vizio di ogni "moralismo cristiano". 
 
Dobbiamo riconoscere che una delle ragioni prin-
cipali dell’abbandono della catechesi dei ragazzi, 
e dell’abbandono della pratica religiosa di tanti è 
dovuta al fatto che manca un vero cammino edu-
cativo come progetto.  
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LUNEDI’ 15 aprile ore 18,30                     

+ DOMENICA  21 aprile                          IV^ di Pasqua  
 

 

+ DOMENICA   28 aprile                        V^ di Pasqua 
   

 

AVVISI - INCONTRI 

 

le votazioni saranno fatte 
sabato e domenica 27/28 aprile sulla lista pre-
diposta e che che sarà consegna ai presenti al 
termine delle messe.  

Campiscuola iscrizioni: Le schede si trovano 
alla porta della chiesa dal 14 aprile e le iscrizio-
ni si chiudono domenica 12 maggio.  
 


